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UNA ECCI-ZEONALE.DOCUMENIAZIOÌW. RACCOLTA DAMA RIVISTA SOVIETICA "BOLSCEVIK„ 

AMERICA QUALE È 
/ pnr/,7,1 mimi mitili dui 5n pur nonio vispoUo al IIÌ4U - 15 milioni di lumhilio non un vod-
dilo infi.T.nni di più dotta mola a/ minimn vilalii • Noi Iflnfl vi siimi sitili 47(10 scifipnri 

E' uscito, negli Stati Uniti. 11 
volumetto Documenti sul lavoro, 
che la « Laoor Research Associa-
t:on » pubblica ogni due anni. Esso 
contiene documenti e cifre che 
{'mascherano, in modo persuas -
vo, il famoso * livello di vita ame
ricano ». Sulla base di dati con
creti, degli anni 1949-50. i com
pilatori della raccolta dimostra
no che negli S U. la cor.sa agli 
ermamenti ed il passaggio agli 
a « i n . . ~ u : _ . - - ; . . : j : „ , -_ .-

~.< «.««v t i il a t ' , r , lv^iV! u n u i ' . s «ltim_:i — 
lano la miseria e le privazioni 
delle masse lavoratrici americane. 

Soltanto nel 1950, secondo i dati 
vffiiiali. evidentemente ridotti, i 
I rodotti sono rincarati del lo"'». 
1 prezzi delle derrate all'inizio del 
i 351 erano de! 55° o più alti del 
JVJ46. e del 142% più alti dell'ago-
•rto 1939, e, secondo altri dati, so-
1 o aumentati del lG2°/o rispetto 
i l livello prebellico. Non c'è 
e.aindi da meravigliarsi se il con-
tumo del pane negli S. U.. sempre 

famiglie ricche, con un reddito 
annuale di un milione di dollari. 
Nel febbraio 1951 Truman do
mandava di aumentare le impo
ste di altri 16 miliardi e mezzo 
di dollari. Gli autori del volu
metto scrivono che anche col 
nuovo aumento delle imposte si 
può dire, senza sbagliare, che non 
meno della metà di tutta l'impo
sta sui redditi la pagano le per
sone che guadagnano meno di 
i'i:i:}'»!cmjir; (iuHari l'unno (pa£. 
23). Complessivamente, dall'inizio 
dell'intervento americano in Co
rea, le imposte sui lavoratori 
sono aumentate di 17 miliardi di 
dollari 

« Carri armati, non case » 
Più di cinque milioni di fami

glie delle varie città degli S. U. 
sono costrette a vivere nelle ta
ne di case cadute in rovina. Alio 
inizio del 1950 il Congresso ave
va stanziato per le abitazioni 

fecondo i dati ufficiali, nel 1950 8 milioni e 700 mila dollari e per 
« diminuito del 19°/» rispetto al la produzione delle bombe ato-
1930. Questa è una chiara dimo-
il razione delia riduzione del sa
lano reale II salario medio, rea-
ì~; dell operaio americano, calco
l i l o in dollari del 1939, è sceso 
i el 1950 a 35,25 dollari settima
nali rispetto a 37,15 dollari nel 
1945. Nel 1949. la fonte di esi
genza di oltre il 50°/© delle fa
l l ig l i" operaie era un salario in
feriore ai 2700 dollari i'anno. 
inoltre, l'introito annuale dì 10 
m :ì :rni e mezzo di famiglie era 

miche circa un "miliardo di dol 
lari. Dopo l'inizio dell'intervento 
in Corea. Truman ha disposto di 
ridurre della metà l'infima som
ma destinata alla costruzione di 
case (pagg. 47-48). La stampa 
reazionaria ha apertamente af
fermato che i carri armati e gli 
aeroplani sono più necessari del
le abitazioni. 11 Wall Street Jour
nal nell'ottobre del 1950 si ama
reggiava perchè « l'acciaio usato 
nella costruzione di numerosi 

peggiorato le condizioni di lavo
ro. Nella caccia ai superprofitti 
i fabbricanti americani si guar
dano bene dell'impiegare mezzi 
per la tecnica antinfortunistica. Lo 
dimostrano i dati suU'mimcnto 
degli infortuni sul lavoro. Nel 
1950, 15 500 persone sono pente, 
circa due .milioni di persone 
hanno subito mutilazioni in se
guito ad infortuni sul lavoro. Si 
sono perdute circa 212 milioni 
di carnate rii savoro, cloc- ;i in~ 
voro di un anno di 706 mila ope
rai (pag. 49). 

La stampa americana in que
sti ultimi tempi parla dell'au
mento della disoccupazione. Se
condo una comunicazione della 
Direzione federale delle riserve. 
gli indici del'.a produzione in
dustriale sono passati da 223 
minti nel maggio a 213 punti nel 
luglio di quest'anno. Nel corso 
dell'onno. dalla metà del 1950 al
la metà del 1951, la quantità 
complessiva delle merci non 
smerciate è aumentata da 54.2 
miliardi a 70,4 miliardi di dolla
ri. Soltanto in un n i f e del IPSO. 
fra la metà di giugno e la metà 
di luglio, il numero degli onerai 
occupati nell'indulti la si è ri
dotto di 200 mila unità. 

Ma la classe operaia america
na, nonostante tutte le intimida
zioni, rafforza sempre più la sua 
lotta contro il bestiale sfrutta
mento del lavoro, contro l'offen
siva della reazione e del fasci
smo No'. 1949 :\\ seguito agli 

dei sindacati. L'ala progressiva 
di sinistri, che i reazionari han
no escluso dal Congresso dei 
sindacati di produzione, ha crea
to un'unione sindacale che con
ta circa un milione di membri. 
Kssa lotta per i diritti economici 
e politici dei lavoratori; lotta 
contro la reazione ed i prepara
tivi di una nuova guerra. 

Nel novembre 1950 circa 2 mi
lioni e mezzo dì Hmerici*ni si so
no pronunciati per il divieto della 
bomba atomica, ed hanno firma
to l'appello di Stoccolma. I cir
coli diligenti reazionari tentano 
di spezzare il movimento popo
lare d'America per la pace con il 
terrore poliziesco, le multe, i tri
bunali, il carcere. Però la 
reazione non è riuscita a spezzare 
il movimento dei partigiani della 
pace, esso non può arrestare la 
lotta delle masse popolari. 

E. KRILOV 
(Dal TI. n di « Bolscevik ><) 

Alloggi di questo genere si trovami nel cuore di C'hicaRo, una delle 
mfXKKÌori ritti iwicrlrane. E la miseria dei quartieri popolari di 
New York, di Itustnn e di Washington presenta lo stesso volto 

DEPONGONO GII AMICI DEI DIPLOMATICO 

l'ombra del "terzo IIOIIIO„ 
L'imputato era chiamato "angioletto.. dai 
suoi colleglli -, Un curioso esperimento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 29. — Curiosa, quella 

di oppi. potremmo definirla a pia
cere l'udienza degli ambasciatori 
assen 
Grand 
meno 
si sono sino qui succedute. Spet
tacolarmente meno 

I ciìl'.fiji di 
civile 

I trita di Vincenzina Virandn) in un 
appartamento la cui a'isj : viione 
dei locali apparve limile i Ti r i 
li: d'I l'Olmo nbi'nfo dai Granito 

ti, degli amici di Eitoreì* ^^kok: qualcuno ni uro sinn-
iè, dei testimoni defunti- «-'f'"" » ! ,° »«. >°"<'° oli ap^tam,,-

infrenante fra le otto eli- ' ° ' d\Vn ™ llbpra n l a f " " " 'il 

i Ebbt-ne. interpoli lo . ' «=.»^..r. pure l'eramcnie chi d 
r:,TJ.'r.re fj.r:; ,<• t;j-i!( e »•>{."- l'i .tic U 

apparivano anche questi t'/clieitio delle gocce sul umpanc, 
mattina ridotti nei loro ranghi: «e «^orecchio impediscano di .«ci. re 

„ .. „, . ,, .-. F e"11' altro rtimnrr. o almeno trupt-
?LrarloJ^l°. ZnSSZi * >r° <" "abilr "•un eVf-\ 
drappi-Ilo Caro,, e Y,UnhTvnn^allp.rumor'- «" dnvv\fì " "n ' " -
patroni rie," Virando , Po «arma rio f«.,co di picc-.lo -a-

n . . . . i i . wbr»i ij.'fi/iirn a una certa d^tnnn, 
Riposo dopo le 'atichr donimi n #tI | i, r , „ ,, , „ ,„ ,a_ 

cali? Scherzi a parte. w,M>.n»„.' lr |> purnI |>> r o t J e r n , f l : i o I l c d„iìm. 
)iutLt> (-ero in baf/no e udii un 
ruiu:nc, che mi parve dovuto alli 
caduta di un oggetto- non pens.ii 

che alcune ore della domenica 
sono .vinte impieprCr ria!/:i }>nri" 
rinie " riprlere e ad accertare 
le c07!.\!*;/nen;e di un «ingoiare 
esperimento. 

L'esperimento i consistito nel-
l'esplodere l'ari colpi di • pitto.ì 
calibro 6.35 (l'arma che troncò la 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i it i it i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMiiti i i i i i i iMiii i i iMiii i i i i iMiii i i i i i i i i i i i i iMiiMiii i iMuiii iMitii itt i i i i i i i i i i i iMiii i i i it i i i i i i i i i i i i i i it i i i i mento 
circa. 

GII AGGRESSORI SI SONO SCONTRATI CON UN POPOLO CROCO 

La "superiorità aerea,, degli S. U. 
ha avuto in Corea un duro colpo 

La quarta riuniono di Pan Mun Jon sulla linea di armistizio - Gra
vissime perdite subite dalle truppe di aggressione - Un piano fallito 

wifnrWiiiente che si potesse trat
tare di un colpo di fittola -), «a-
rebbf avellati dai risultati ridilo 
espi rimento che abbiamo rilento 

L'ottava ripresa del dibatta
no avuta mino al'e 9.4''ì 

* * S ? > J 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG. 2H. — Per hi quar

ta volta oggi, gli americani han
no mantenuto la loro richiesta di 
una riunione della sottocommis
sione incaricata di studiare il 
tracciato della linea di 'demarca
zione (questa richiesta, come si 
MI, prevede la cessione da parte 
dei cino-coreani. ri; un importan
te territorio, tra cui anche la 
citta di Kacsong). I.e proposte 
americane, che vengono presen
tate come proposte » che non ,. • • 
possono essere oggetto di mer- c o i ; u J c i u . 1 L. 1 R

J . a " 1 u : 

be atomiche avrebbe potuto im-i quando esse si trovino a poche | La «più potente aviazione del 
peilno; ed e probabile che se gli] decine di metri dalle posizioni j mondo », che dispone di migliaia 

dei cino-coreani. jdi apparecchi con basi in Corea. 
Gli ufficiali vengono avanti re- a Okinawa. in Giappone, è stata 

ainiT.ian; non hanno latto ricor
do a ciufAt'arma, è stato per non 
dimostrare pubblicamente che la 
bomba atomica e incapace eli far 
vincere una guerra. 

La guerra di Corea ha minato 
nelle sue lonriomcntn la tesi fa
vorita dello Stato Maggiore ame
ricano, .-fiondo cui la potenza ae
rea e il fa!toro militare decisivo. 

Gli americani ed -, loro alleati 
.-.or.o siati battuti da semplici 

Undici persone vivono in una simile baracca, a Sant'Antonio, nel Texas. Dnpo l'inizio dell'aggressio
ne In Corea, Truman ha dimezzato la KÌÌ esigua somma destinata annualmente alla eostruzione di rase 

Inferiore al 2000 dollari • periedifici sarebbe stato sufficiente j scioperi negli S. U. si sono per-
clrca 5 milioni di famiglie Infe- alla produzione di 250 mila carri dute più di 50 milioni e mezzo 
riore al mille dollari, mentre il [armati », e l'alluminio usato nel le 'di giornate di lavoro, il 48" « in 
minimo vitale di una famiglia di 
quattro persone, secondo i calco
li degli economisti borghesi, alla 
fine del 1950 era di 4276 dollari 
l'anno. 

Sfruttamento dei bambini 
Sono particolarmente dure le 

condizioni degli operai stagionali: 
negli S. U. ve ne sono circa due 
milioni. Essi guadagnano in m e 
dia 514 dollari l'anno e le don
ne non più di 202. Un salario 
neppure sufficiente ed una es i 
stenza di fame, per cui' questi 
operai alla fine della stagione non 
solo non hanno risparmi, ma s o 
no indebitati verso il padrone 
i costretti a lavorare per est in
guere un debito che invece a u 
menta di anno in anno. 

Nel libro si cita il caso tipico 
di un operaio portoricano (la 
maggioranza degli operai stagio
nali degli S. U. proviene dalla 
America Latina) che dopo . dicci 
settimane di lavoro estenuante in 
una fattoria restava ancora in de 
bito verso il padrone di circa 10 
dollari (pag. 56). 

Gli operai stagionali vivono in 
condizioni disumane. I loro bam
bini lavorano come gli adulti 
ienza nessun compenso. Di soli
to sono alloggiati nelle stalle. Nel 
novembre dell'anno scorso, in una 
stalla della zona di Saffolk (Sta
to di N e w York), dove vivevano 
14 operai con i loro bambini 

è scoppiato un incendio nel qua
le sono periti due bambini. Per
sino il Netu York Times è stato 
costretto a riconoscere: « Le con
dizioni di abitazione di questa 
zona sono come quelle di molte 
fattorie a domicilio coatto di 
Long Island: vecchi pollai, r i 
messe In rovina, capanne, deposi
ti. sono di solito le abitazioni de -
£i operai stagionali» (pag. 57). 

Il libro passa quindi alla docu
mentazione del barbaro sfrutta
mento del lavoro delle donne e 
del bambini negli S. U. Nel 1949 
nell'industria e nell'agricoltura 
sono stati occupati 3.200.000 bam
bini e adolescenti, Z500.000 del 
quali lavoravano nell'industria. 
In queste cifre, però, non è com
preso Il grandissimo numero di 
bambini di 11-12 anni che hanno 
\m lavoro casuale, che sono strut
tati dalle varie compagnie come 
fattorini, aiuti manovali, ecc. 

L'aumento del bilancio milita
re, l e imposte dirette e indirette, 
legate alla corsa agli armamenti 
ed alla guerra in Corea, pesano 
gravemente sul lavoratori degli 
S. U. Com'è noto, il bilancio mi 
litare degli S. U. negli anni 1951-
1952 supera circa di 60 volte il 
bilancio militare del 1939. L'ap
plicazione, nel settembre dell'an
no scorso, della legge sul redditi, 
ha aumentato del 20^»/t l'impo
sta sulle famiglie con un reddito 
annuale da tre a cinquemila dol
i v i • soltanto deU'11,5% sulla 

costruzioni sarebbe bastato •« perì più del 1948. Nel 1950 si sono 
la costruzione di 470 bombardie- fatti 4700 scioperi, il 30'"" in più 
ri tipo B~36 » (pag. 48). Questa (del *49. Nel 1949 hanno sciopera-
aperta affermazione dell'organo ! to con successo mezzo milione 
dei banchieri e degli industriali Idi operai delle fonderie di acciaio. 
dimostra come 1 circoli dirigenti 
degli S. U. per gli scopi della 
guerra siano pronti a passar so 
pra agli interessi più vitali dei 
lavoratori. 

Confrontando le condizioni del
la borghesia americana che si 
arricchisce sugli armamenti e sul
la guerra in Corca, con le condi
zioni della classe operaia, ecco 
cosa dicono 1 fatti e le cifre: la 
remunerazione del presidente del 
più grande monopolio, la «General 
Motors», è di 586 mila dollari 
l'anno, cioè 11.200 dollari la 5et:i-
mana, mentre Un operaio di que
sta compagnia riceve circa 66 
dollari la settimana. 

Le entrate del presidente della 
Compagnia del Tabacco sono di 
1389 dollari il giorno, quelle di 
un operaio di 6 dollari e 62 cents 
(pagg. 38-39). Un operaio dei ta
bacchi deve lavorare circa nove 
mesi per guadagnare quanto il 
capo della compagnia riceve in 
un giorno. j 

Le entrate delle compagnie pre
sentano un quadro ancora più 
sorprendente: circa 40.2 miliardi 
di dollari ne] 1950 rispetto a sei 
miliardi e mezzo di dollari nel 
1939 (prima del pagamento delle j 
imposte). Dalle variazioni dei da- j 
ti sui profitti, nel 1950. si può* 
giudicare, senza fallo, nell'inte
resse di chi è stata scatenata la ! 
guerra in Corea. I redditi dei 

Nel settembre dello stesso anno 
hanno scioperato t minatori per 
ottenere un controtto collettivo, 
per difendere i diritti dei sinda
cati, per protestare contro la leg
ge antioperaia Taft-Hartley. Allo 
sciopero cominciato per iniziativa 
delle masse organizzate, hanno 
partecipato circa 400.000 mina
tori. Durante lo sciopero sono 
stati pubblicati i dati che prova
no i fantastici profitti dei pro
prietari di miniere. Se nel 1939 
da ogni operaio traevano un pro-

canteggiamento ». sono le se
guenti: 1) ritiro delle truppe ame
ricane da una zona di 122 kmq. 
a sud di Kaesong e di 125 kmq. 
a sud di Kumson, vale a dire, in 
totale, da una zona di 247 kmq.. 
2> i cino-coreani, secondo tali 
proposte, dovrebbero invece ce
dere 190 kmq. a Kunwa, 362 kmq. 
ad ovest di Kaesong e 520 kmq. 
a sud del 38° parallelo, ivi com
presa la zona di Kaesong, cioè, in 
totale, 1.072 kmq. 

Secondo le proposte fatte dni 
cino-coreani le due parti ova-
querebbero invece un po' più di 
2 mila kmq.: la regione cosi 
evaquata servirebbe come « zona 
tampone ». Basata sulla realtà 
militare e su una correzione del
la linea del fronte, questa pro
posta permetterebbe di stabilire 
una • zona tampone » più gran- perdite statunitensi non 
de della assurda zona di 4 kmq. s ! 3 , a "velata al pubbhc 
proposta dagli americani. Eppure 
gli americani dovranno tenere 
prima o poi conto effettivo del
la realtà militare cui essi dichia
rano di dare tanta importanza. 

Del resto la storia degli avve
nimenti che hanno indotto gli 
americani a riprendere le tratta
tive di armistizio, anche se non 

fitto di 34 dollari l'anno, nel potrà essere interamente rico 
1947 questo era di 577, e nel 1948 struita se non dopo la fine della 
di 733 dollari (pagg. 119-120). In 
tanto il livello di vita dei mina
tori discende continuamente 

Le recenti lotte operaie 
L'inasprimento della lotta di 

classe negli Stati Uniti è dimo
strato dalla ranida radicaliz7a-
zione delle masse orgpnizzate che 

guerra, prova sin da adesso che 
essi vi sono stati costretti da 
una grave disfatta militare. 

Si tratta di una disfatta da cui 
non hanno potuto salvarsi con 
tutta la loro tecnica in matena 
di armamento, con tutta la loro 
aviazione, con tutta la loro arti
glieria Si tratta di una disfatta 

si va manifestando nell'interno che neppure l'impiego delle bom-

I fautori di guerra che pensa 
vano di poter avere facilmente 
ragione di una democrazia popò 
lare, hanno visto le loro speranze 
infrangersi su queste rocciose 
colline di Corea, dai versanti co
sparsi di pini. Gli americani non 
si sono resi Interamente conto 
di questa situazione se non n e 
gli ultimi due mesi, dopo aver 
provocato la sospensione delle 
trattative, bombardando la zona 
neutra, e dopo aver tentato quin
di d; far avanzare le truppe di 
Van Fleet fino allo Yalu. Duran
te questo periodo essi hanno per
duto almeno 120 mila uomini, di 
cui la metà sono americani, e 
la loro superiorità aerea è stata 
messa in dubbio. I corrispondenti 
di guerra americani ammettono 
volentieri che la vera cifra delle 

è mai 
ico ame 

ricano. 
Divisioni decimate 

Van Fleet ha gettato rabbiosa 
mente tutte le forze a sua di 
sposizione contro la linea di di
fesa avversaria. I suoi soldati 
hanno dovuto battersi metro per 
metro, ma alla fine l'avanzata s ; 

è ridotta alla conquista di qual
che vetta insignificante e senza 
interesse strategico. 

Essi manovrano l'artiglieria 
come una pompa, rovesciando più 
di -40 mila colpi su un «ola pic
cola collina; arrivano poi 1 'oro 
aerei che bombardano, mitra
gliano. rovesciano dol napalm: 
quindi la loro artiglieria apre di 
nuovo il fuoco por protee?ere 
le rrupne che avanzano, fin 

stando in mezzo ai soldati o d.e 
tro di essi per esortarli ad avan
zare. Ogni volta essi trovano i 
coreani ed l cinesi con le loro 
formazioni Intatte, che da pos5-
zioni magnificamente preparate 
ed impenetrabili per I proiettili 
di ogni dimensione, li attendono 
per falciare le loro file. 

La prima divisione di cavalle
ria. americana fu mandata all'at
tacco di queste posizioni; essa si 

incapace di paralizzare per un 
solo giorno la strada da cui af
fluiscono i rifornimenti alle for
ze popolari. Gli aggressori ame
ricani sono stati battuti da una 
forza che essi non hanno mai 
voluto prendere in considerazio
ne: la forza di un popolo e dei 
soldati usciti da questo popolo 
che difendono i oenefici che la 
democrazia pop).are ha porta'.> 
loro. Tutte le loro spacconate, 

LE P R I M E A ROMA 

La parie trattexitiafa lungo la lìnra del fronte indica I guadagni e 
le perdite territoriali degli americani dal luglio scorso. Le furiose 
offensive per le quali Ridgway ba sacrificato diecine di migliaia di 
uomini, non sono rlnseite a mntare la ftitnaztone militare a favore 

degli americani. 

CINEMA 

l/miiaiite del lorrr» 
ta i ur. gci.ere particolare del cine-
jma ttal.ano. un sottoprodoUo. Sono 
r.or.e dai grosso respiro »entimer.-
talo. che s: r:iarr.o alla lettcra'ura 

Un g:ovar.e arr^er.car.o. alto ed: Carolina Invermrio; drammoni 
t:po r,::<>cc:i:ese.i volti al premonopoli degli S. U. nel quarto ibior.do, se r.e va al Messico e cer 

trimestre del 1950 (dopo il paga-Jca d. imparare, per diporto. :ì rr.e- \ stnte. cor. tremendi errori g.-.ali
mento delle imposte) erano au-'st .ere del torero. Lo spinge pa;V.-! 7 a-i. ricor.oscimer-ti tra padr-. e 
mentati quasi del doppio rispetto!colarmente una infatuazior.e per i t i l i . Krai-.d: esempi di abr.e*azio-
el primo trimestre dello stesso una giovar.e de! nosto a cu: rr.ac-1 r.e e cori v:a Qu-. è ur.a donna che 
anno. Nel 1950 è stato pagato il clono i toreri. Ne succedono de'.ejva carcerata, ingiustamente accu-
dopplo di dividendi che nel 1944»bel!e. poi- i! giovanotto, che r.oi è!-;a'a d: ur. .id.tto commf.*i invece, fedeltà le pagine; ed i orar.! 

tagliato per fare il torero e fa am-j Ja urs vamp 'mar.gialrice di uo-1 letteratura violinistica più noti e fa- Gli aggressori battuti 
magare il euo maestro da un toro. : rrr.r.-.. C'è anche la fìgl:a cteca, che miliari al pubblico de: concerti, e 

mento d'arte cons-.derevc'.e. L'ese
cuzione dei singoli pezzi ancora 
una volta non ha deluso quanti «e-
guono da tempo il cammino di que
sto violinista dotato di una tecnica 
agguerritissima e di ur.a sensibilità 
interpretativa eccellente 

Hacr.del. Beethoven, Bach ed an
che La!o e l'accademico Saint Saéna 
hanno trovato in lui ur. snìista ca
pace di far risuonare con assoluta 

delia 

lanciò all'assalto ondata dopo on
data, compiendo anche più di 
sette cariche al giorno. Tra una 
carica e l'altra, l'artiglieria apri
va il fuoco per proteggere le 
squadre incaricate di andare a 
raccogliere i morti e i feriti 
Questi venivano tirati per i pie
di in fondo alla collina o, come 
accadeva spesso, rotolavano da 

,5oli lungo ii pendio. Truppe fre
sche furono lanciate all'attacco 
ma esse si fecero falciare dalle 
granate. 

. Fu dunque nel combattimento 
| della metà di ottobre che la pri-
ima divisione di cavalleria fu de
cimata. Ma la notizia convnciai 
ad essere conosciuta solo adesso 
dall'opinione pubblica. 

La divisione del Common
wealth aveva fatto piovere mi
gliaia di colpi attraverso un tiro 
ininterrotto di 36 ore prima di 
partire all'attacco. Ma anche 
quella volta gli assalitori trova
rono truppe che li respinsero. 
con gravi perdite. 

(pag. 15). Secondo 1 dati pubbli
cati recentemente dal giornale 
americano Daily Worker, I pro- Allora la folla si eccita e lo manda' verrà «5*. va'a «alla madre con .1 

tinuo aumento dei profitti è Ine
luttabilmente legato alla guerra 
ed ai preparativi di guerra. La 
seconda guerra mondiale, come 
rileva 11 giornale, ha recato ai 
monopoli statunitensi circa 23 mi 
liardi di dollari di profitti l'an
no, I preparativi alla nuova guer
ra, o la cosiddetta « guerra fred
da >, hanno aumentato la cifra 
media dei profitti di quasi 31 mi 
liardi di dollari l'anno. In un 
anno di intervento in Corea e di 
corsa agli armamenti i monopo
listi hanno ricevuto 48 miliardi 
di profitti. 

I superprofitti del capitale ame
ricano aumentano mediante l'in
tensificazione del lavoro nelle 
aziende. II «perfezionamento» del 
sistema di sfruttamento nelle fab
briche, nelle officine, nelle mi 
niere degli S. U. ha ulteriormente 

continuando a bere trtslcy e foda. :! titolo a- film d; questo genere. 
Xor.r»star.te sia condotta con una ' Interpreti sono Eva Nova. Mario 

certa correttezza, specialmente per: Vitale. Rer.a'o Valente ed altri. La 
quel che riguarda le riprese d<>cu- rrg.a e di D: Gianni, con la super-
mentarle sul tori, il film è risbi'.e; 
ridicolo * questo tentat.vo di di
mostrare ur.a <• 5;^perior:tà dell'uo
mo americano - nel campo iella 
tauromachia: r'dicola e forse peg
gio l'impostazione di origine me-
mingwayana dei rapporti tra uomo 
e toro: uomo e animale in lotta, 
odore del aingue, sprezzo del peri
colo, crudeltà spirituale. 

La regia è di tal Budd Boetti 

vis "-«» di D Cambino. 
i. •, 

MUSICA 

Sathrnì Mìlste.n 
Domenica pomeriggio, con un an

ticipo di una decina di giorni sulla 
data ufficiale d'apertura, ristituzio-

cher. Lrir.terpretazior.e di Robert : " e „ d e l , . ^ r 0 " 1 ' . <1«11 Accademia di 
Stack, Joy Pase. e Gilbert Roland,'S C e c : 1 : a h a "»*«»<> «1 Teatro Ar-
il bravo cubano di Stanotte sor- Eer.tina la sua stagior.e musicale 
gera ti sole 

Dentino 
Quejt; film dal titolo di una so

la parola (Catena, Carcerato, ed 
ora q-jesto Dettino), appartengono ' coma Nathan JJilatea» è u» awcnt" 

prevista — sovvenzioni permettcn 
dolo — per il '5I-*52. 

Teatro gremi'.iwimo di un pub-
bilico che ama la musica e per li 
quale la presenza di un violinista 

p;u esposti quindi alle interpreta
zioni meno rigorose e corretta. 

Grande entusiasmo e molti ap
plausi. una parte dei quali, giusta
mente. sono toccati anche all'ottimo 
collaboratore pianistico Arthur Bal-
sp.m, che ha seguito Milstein con la 
discrezione ' e l'equilibrio ohe 5i 
conviene. 

m. i . 

Scossa di terremoto 
avvertita a Bologna 

BOLOGNA, 29. — Una lieve lie
ve scossa di terremoto é stata av
vertita in città alle ore 23,49. FI 
movimento tellurico. In aenso on
dulatorio, e presumibilmente del 
terzo grado Mercalli. * durato pochi 
scordi . Data l'ora tarda, solo una 

minima parte della popolazione — 
rcs^ente nei piani più alti — ne 
ha avuto percezione, senza peral
tro allarmarsi. 

La scossa è stata refiatrata an-
ch« dal •lamogreA di Foggia. 

tutti i progetti avventurosi lan
ciati negli Stati Uniti, tutte je 
decantate « armi fantastiche »; 
non cambieranno nulla. Le le
zioni della guerra di Corea, sono 
un magnifico incoraggiamento 
pei tutti coloro che, nel mondo 
Intero, desiderano la pace: «--M 
pcssono constatare che il cam;>:> 
delia pace ha ! mezzi e i l i uo
mini che gli occorrono per di
fendere la pace e portare gravi 
c o t i a tutti o ì>"» i e vog «'-
r.e >a guerra. 

WILFRED BURCHETT 

Rapinati m commerciante 
e due operai rei Milanese 

MILAXO. 29 — Due rapine seno 
state eomp;ute la scorda nette. Della 
prima e rimasto vittima i! comme:-
e!aat« Alao Sommariva. abitante !n 
via Mario Gr#pr»i 18. che nel rinca
sare veniva affrontato da due sro-
noeeiotl armati e ma-vherati 1 quali. 
rivoltelle alla mano, gì: Imponevano 
la consegna del pcrtafT.l contenen
te » mila lire. 

La seconda è stata consumata ne! 
ore*M di Nevate Milanese, ai dan-

Durante le sei settimane di lu- r.t di due operai che procedevano 
gito ed agosto In cui si è svolta 
la prima fase della conferenza 
di armistizio, gli americani han
no chiesto una larga porzione 
di territorio della Repubblica 
Popolare coreana, pretendendo 
di poter operare a loro piaci
mento con l'aviazione sino allo 
Yalu. Ma la superiorità aerea di 
cui essi si vantavano è oggi se 
riamente contestata. I loro bom
bardieri non osano più mostrarsi 
di giorno nella Corea d«l Nord. 
Essi sono costretti a compiere 
bombardamenti notturni ed I loro 
«B. 29». i •portatori di bombe 
atomiche», hanno subito perdi
te gravi. I meteora britannici, 
che operano sulla linea del fron
te. sono stati cacciati dal cielo, 
e vengono Impiegati solo come 
appoggio tattico delle truppe di 
terra. Cosi 1 Sabre, questi aerei 
a reazione americani che opera
vano su tutto 11 fronte, fuggono 
ormai il combattimento ed indie
treggiano regolarmente verso sud. 

sn nr.a motoleggera, tal! Oreste 
MaT7«'a e Mar'o Eusebio. Fermati 
da due «conosciuti armati, gii epu
rai Y««n!var.o d«̂ preflaM di quanto 
possedevano, portafoc:. crcloiri e 
motocicletta. 

0. d. q. per la pace votato 
dal ComigBo prof. A Arezzo 
L'Iniziativa per un'Inter parla

mentare per la pace Intrapresa da un 
folto rruppo di deputati indipendenti. 
d. e. e socialdemocratici, ha destato 
Interesse fra I cittadini «dipendenti 
e fra que?h aderenti agli stessi par
titi governativi. 

Una manifestazione se n'è avuta 
nelt'o. d % votato dal Consiglio pro
vinciale di Areno au proposta del-
rarr. Ferri, consigliera di maggio-1 
ranza. 

Ecco fi testo della mozione 

la teste Vtncenrtnn Ge'iipro, 
r rdora Crocp, è risultati ìrr#-;:F-
ribtlr. v dà quindi lettiim rM.a 
deposizione già resa. -Conobbi (a 
Virando.. belle, buona... fumarn. 
poco e beveva te e capucclm... non. 
credetti che si fosse suicidata .. 

Ed eccoci a un teste Vero e pro
prio, presente in carne ed orsa: «l 
rfoff Gii.sepi r Manfredim, che co-
nobbe Grnnde durante oli «Midi 
«iiurersifan 

- Un ottimo studente, Ettore — 
dice it dnft. Manfrcdini — pro-
.'o ti d'istmo -. 

- Sua dote principale — termi
na — era il grande controllo di 
te. Lo ritenoo incapace di aver 
.'omnies'o il delitto-. 

Un altro tes'e vero e proprio è 
il mimctro Renato Dilenst, che fu. 
ambasciatore a Bruxellest quando 
Grande era console a CharJeroi. 

» Mite, serio, timido; di condot-
ta morale irreprensibile. Grande 
veniva chiamato dai colleghi "an
gioletto " anche per i suoi capelli 
biondi e per gli OCCHI azzurri: 

La Corte pm salta di pie pari 
le testimonianze di cinque amba
sciatori . (0 che verranno più tar
di, o che sono ammalati, o che 
confermano oopi per iscritto ciò 
fhe hanno già detto), e sì giunge 
al ten. col. dei carabinieri Bruno 
Bottacci. 

- Fui amico del Grande: ne co
nobbi la mtterra, il sento ieoali-
tario spinto all'eccesso. Il fatto di 
Bangkok mi sorprese. Lo giudico 
incapace di aver impugnato la pi
stola contro sua moglie ». 

H col. Bottacci (che veste abiti 
borghesi) ha finito; si alza, batte 
i tacchi e va a itr ingere la mano 
a Ettore. E' ora la volta di un al
tro ufficiale: il generale degli a i -
pini Umberto Fabbri, eh» fu a 
Vienna con l'imputato e poi a Pi-
nerolo. 

» Corretto, mite, sereno: escluda 
che abbia ucciso -. 

Jnfere*sani> la testimonianza re
sa dal direttore delle carceri di 
Fotsano. dr. Mario Panza, che ebbe 
il Grande fra i suoi detenuti du
rante il tragico periodo dell'occu
pazione nazista. 

Il dott. Panza. studioso d» cri
minologia, fece sul diplomatico uri 
accurato studio, copia del quale (e 
se ne efarà lettura in una prosr-
ma udienza) fu inviata al Mini
stero. Lo studio concluso ritenendo 
Grande innocente. 

Il dott. Panza ci ha dichiarato: 
'Se egli fosse stato colpevole, du
rante tutu questi anni sarebbe 
certamente caduto in con'raddt-
zione, non avrebbe potuto »oppor-
tare la tua situazione. Ma non si 
tradì mat. Ho compiuto i miei ri-
liei'i con la cura con la quale un 
chimico compie t suoi esami in la
boratorio; non è colpevole -. 

/ ; difensore prof. Dentala invi
ta ta teorie a valersi dei po»en at-
screzionali per citare un nuovo te
stimonio: il prof. Alberto Fnuiha-
ber, da Alassio. insegnante di te
desco del Grande che. in una let
tera giunta questa mattina, ticorda 
come Ettore glt avesse scritto vi
role molto lusinghiere e affettuo
se sul conto di Nina. La Corte ac
cetta la richiesta. Co« l'udienza, 
termina e viene rinviata a doma
ni mattina. Impressioni? Eccole: vi 
è ta sensazione che la parte civile, 
contrariamente alle aspettative, 
eviti dall'insistere nell'accusa • 

Probabilmente ciò si deve a un.i 
ombra che grara un po' su tutti. 
accusatori, difensori a giudic-.: 
quella di un terzo misterioso ver. 
sonaggio, eh* potrebbe esser» il 
fero assassino di Vincenzina Vi
rando. 

Per contro, una certa efferve
scenza ha destato in quetto am
biente la notizia, data anche dal 
nostro giornale, secondo la quale 
la Sina era in procinto di partire 
da Bangkok all'insaputa del ma
rito. 

Il fratello, Arnaldo Virando, ci 
ha dieharaio; . Abbiamo fono lag- ' 
già tutte le ricerche possibili per 
stabilire se ciò era vero. Ma c'è 
un ostacolo serio. Mia «ce l la 
ar rebbe potuto far prenotare ti 
posto in aereo da altri, o avrebbe 
potuto anche prenotarlo ei, m& 
•orto altro nome. Infatti le eompu-
ernie di navigazione aerea che tan-

'na servizio colà accettano preno-
!fc2itwi da chiunque, senza preoc-' 
}--apersi delia vera jdenrifa del *f-
'rhredente. Per questo non abbiamo 
trorafo nulla* 

GIOVANNI PANOX20 

Gli scrittori contrari 
alla censura preventiva 

MILANO. » — B Conaigl.O Diret
tivo dell'Ordina Autori • Scrittori 
ha votato all'unanimità 11 seguente 

«Illordine del giorno: «L'Ordine Kailc-
Conaifrllo provtnHale d! Areno. pre-|na!e Autor! e Scrittori, venato a co. 
«a visione de! manifesto proeTamatl-1 noscenta di un progetto di Ugge eh» 
co della pace rinnova ti roto eapres-Istituisce virtualmente una censura 
•o nella «uà adunanza di lnsedlamen preventiva per le pubblicazioni fle
to per una distensione • pacuVazJone,'«tinate all'tcf-inzla e alla adola«ern> 
tra 1 popoli». ita, dichiara di non approvar* tal* 

L'o. d. e. è stato vot«»o sirunanl-Iprlncloio che considera le^lvn x^a 
miti. - 'liberti di stampa», 

.A> , :^-..,;^&^-$^:^H 


